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DETERMINAZIONE N. 10 DI DATA 04/11/2025 
Servizio Demografico 

 
OGGETTO: CENSIMENTO PERMANENTE DELLA POPOLAZIONE E DELLE 

ABITAZIONI ANNO 2025. NOMINA RILEVATORI E APPROVAZIONE 
SCHEMA DI CONTRATTO. IMPEGNO DELLA SPESA E ACCERTAMENTO 
DEI CONTRIBUTI ISTAT A FAVORE DEL COMUNE. 

 
 

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO DEMOGRAFICO 
 
 

Dato atto che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 39 dd. 30.12.2024, immediatamente 
esecutiva, sono stati stato approvati il D.U.P. 2025-2027, il bilancio di previsione 2025-2027 del 
Comune di Madruzzo ed i relativi allegati; 

Visto il Piano Esecutivo di Gestione anno 2025-2027, con il quale sono individuate le funzioni 
dirigenziali per la gestione amministrativa, tecnica e finanziaria del Comune, ai sensi dell’art. 60, 
comma 8, del CEL approvato con L.R. 03.05.2018 n.2, approvato con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 224 dd. 30.12.2024, immediatamente eseguibile; 

Vista la proroga degli incarichi dei Responsabili dei Servizi effettuata dal Commissario 
straordinario con decreto n. 01/2025 dd. 08/05/2025; 

Premesso che, con il decreto legge n. 179 del 18 ottobre 2012, convertito con modifiche della Legge 
n. 221 del 17 dicembre 2012, e del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 maggio 
2016, nel rispetto del Regolamento (CE) n. 763/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 
luglio 2008 e relativi regolamenti di attuazione, è stato introdotto il Censimento Permanente ed è 
stato previsto lo svolgimento delle attività̀ mediante indagini statistiche a cadenza annuale. 

Con la Legge 27 dicembre 2017, n. 205 Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020, all’articolo 1, commi da 227 a 237, sono stati 
indetti e finanziati i Censimenti Permanenti. 

Visto il Piano Generale del Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni (PGC) 
adottato dal Consiglio dell’Istat con deliberazione n. 20/24 del 6 novembre 2024, che detta le 
disposizioni per l'organizzazione del Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni. 

Visto che la disciplina dettata dal PGC è integrata da ulteriori atti (in particolare circolari e 
istruzioni tecniche) adottati dall’Istat secondo le previsioni del citato art. 1, comma 232 e seguenti 
della Legge n. 205/2017, nonché dalle pertinenti previsioni del Programma Statistico Nazionale 
(PSN) concernenti il censimento permanente della popolazione e delle abitazioni. 
Richiamato il Decreto del Commissario straordinario n. 2 di data 15.05.2025 avente ad oggetto: 
“Censimento permanente della Popolazione. Costituzione dell’Ufficio Comunale di Censimento 
(UCC). Nomina Responsabile.”  



Vista la circolare 1a prot. n. 0682108/25 dd. 27/03/2025 di Istat con oggetto: “Avvio attività 
preparatorie del Censimento permanente della Popolazione e delle Abitazioni 2025: Rilevazione da 
Lista (IST-02494)”, che fornisce indicazioni in ordine alla strategia generale del Censimento, alle 
specifiche tecniche delle rilevazioni, alle fasi e al calendario delle attività previste per le rilevazioni 
censuarie del 2025. 

Vista la circolare Istat n. 2a prot. n. 0682096/25 dd. 27/03/2025 che fornisce indicazioni riguardo 
alle modalità di selezione e requisiti professionali di personale di staff, operatori di back office e 
rilevatori e all’inserimento dei loro dati nel Sistema di Gestione delle Indagini (SGI), affinché 
possano usufruire dei moduli di formazione a distanza (FAD) disponibili a partire dal 9 luglio 2025; 
Considerato che il Piano Generale di Censimento ha stimato che per il Comune di Madruzzo 
saranno necessari n. 2 rilevatori statistici, che svolgeranno le interviste nell'arco temporale che va 
dal 12 novembre al 23 dicembre 2025;  

Visto l’art. 1 co. 235 l. 27 dicembre 2018, n. 205, il quale prevede che “per far fronte alle esigenze 
connesse all’esecuzione dei censimenti, gli enti e gli organismi pubblici, indicati nei Piani di cui al 
comma 232, possono procedere all’eventuale utilizzo di risorse esterne, nei limiti delle risorse 
finanziarie proprie dell’ente e del contributo onnicomprensivo e forfettario erogato dall’ISTAT, 
secondo le modalità indicate nei medesimi piani”. 

Atteso che ISTAT prevede che i comuni affidino l'incarico di rilevatore a personale dipendente 
oppure, qualora non sia possibile o questo non sia in possesso dei requisiti minimi richiesti, a 
rilevatori esterni adeguatamente professionalizzati, garantendo un contributo per la copertura delle 
spese di rilevazione.  

Considerato come, in base a quanto disposto dall’art. 3 della L.P. 12.09.2008 n. 16 (come 
modificato dall’art. 14 della L.P. 27.12.2010 n. 27), i Comuni della Provincia autonoma di Trento 
sono tenuti ad applicare le disposizioni di cui al capo I bis l.p. 19 luglio 1990, n. 23 nel 
conferimento di incarichi di studio, ricerca, consulenza e collaborazione. 

Ritenuto che l’incarico di rilevatore nell’ambito del Censimento rientri nella fattispecie 
dell’incarico di collaborazione, di cui all’art 39 duodecies della predetta legge, in quanto finalizzato 
a sopperire all’insufficienza del personale dipendente per lo svolgimento di attività amministrative, 
anche a carattere ordinario. 

Ritenuto impossibile ricorrere a professionalità interne, per oggettiva impossibilità di far fronte con 
personale in servizio, e valutato conseguentemente necessario procedere all'affidamento degli 
incarichi a rilevatori esterni.  

Verificato che l'incarico di rilevatore avrà la natura di contratto di lavoro autonomo occasionale, ai 
sensi dell'art. 2222 del Codice Civile e al rilevatore incaricato sarà corrisposto un compenso definito 
dal Comune sulla base di quanto sarà riconosciuto dall'ISTAT e commisurato al numero dei 
questionari correttamente compilati e lavorati, ed alle attività di rilevazione effettuate. 

Ritenuto che, in ossequio a principi di trasparenza, imparzialità e parità di trattamento, è opportuno 
procedere all’individuazione dei soggetti da incaricare come rilevatori mediante una procedura 
comparativa ad evidenza pubblica per soli titoli. 

Richiamato il Decreto n. 25 di data 27 giugno 2025 del Commissario straordinario con funzioni 
della giunta comunale, con il quale si approvava l’indizione di una procedura comparativa per la 
formazione di una graduatoria da cui attingere, secondo necessità, per l'affidamento di incarichi 
esterni di n. 2 rilevatori statistici nell'ambito del Censimento permanente della popolazione e delle 
abitazioni - anno 2025.  
Visto il relativo avviso pubblico prot. n. 6604 di data 30.06.2025 approvato con il decreto citato che 
definisce analiticamente l'oggetto, la durata e la modalità di svolgimento dell'incarico, nonché i 
criteri di svolgimento della procedura comparativa; 

Visto il Decreto del Commissario straordinario con i poteri della Giunta Comunale n. 37 di data 
28.07.2025 con il quale sono state approvate le risultanze della procedura comparativa di cui sopra, 
con la formazione della graduatoria da cui attingere, secondo necessità, per l'affidamento di 



incarichi esterni n. 2 di rilevatori statistici nell'ambito del Censimento Permanente della 
popolazione e delle abitazioni per l'anno 2025; 
Vista la comunicazione di disponibilità prot. 7769 di data 31.07.2025 presentata dal primo 
classificato T.S.  
Vista la comunicazione di rinuncia all’incarico prot. 7922 di data 05.08.2025 presentata dal secondo 
classificato B.S.M. 
Vista la comunicazione di disponibilità prot. 7947 di data 05.08.2025 presentata dal terzo 
classificato L. A. 
Rilevata quindi ora la necessità di procedere ad affidare l’incarico di rilevatore statistico per il 
Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni – 2025 ai signori T.S. e L.A. , dopo 
che avranno frequentato il percorso formativo predisposto da ISTAT ed attuato da ISPAT, 
disponendo che il rapporto venga regolato mediante stipulazione di idoneo atto, di cui si approva lo 
schema, ricevuto da ISPAT, che si allega alla presente determinazione per formarne parte integrante 
e sostanziale (allegato A); 
Preso atto che gli incarichi affidati in base alla presente deliberazione, rientrano tra le prestazioni di 
lavoro autonomo occasionale e qualora venga superato il limite di € 5.000,00 di reddito annuo 
derivante da tali attività, vige l'obbligo dell'iscrizione alla Gestione separata istituita presso l'INPS 
di cui all'art. 44 c.2 del D.L. 30/09/2003, n. 269, convertito con modificazioni dalla legge 
24/11/2003, n. 326;  
Preso atto che non è possibile definire esattamente la spesa per l’incarico di cui all’oggetto, ma che 
può essere preso a riferimento l’importo di contributo statale variabile stimato e comunicato con la 
circolare ISTAT n.1a prot. n. 0682108/25 dd. 27/03/2025 pari a complessivi lordi  
Euro 3.120,00 così ripartiti: 
“Per le attività di conduzione delle interviste sarà corrisposto un contributo variabile, calcolato 
come segue: 
a) 18,00 euro per ogni questionario compilato con intervista faccia a faccia con tecnica CAPI 

presso l’abitazione della famiglia; 
b) 11,00 euro per ogni questionario compilato tramite intervista telefonica; 
c) 9,00 euro per ogni questionario compilato presso il CCR tramite intervista faccia a faccia; 
d) 5,00 euro per ogni questionario compilato via web in maniera autonoma dalla famiglia stessa 

presso il CCR con il supporto di un operatore comunale; 
e) 1,00 euro per ciascun tentativo di contatto che ha portato alla compilazione autonoma di un 

questionario CAWI da parte della famiglia, fino ad un massimo di tre tentativi a operatore; 
f) 1,00 euro per ciascun tentativo di contatto che non ha portato alla compilazione di un 

questionario, fino ad un massimo di tre tentativi a operatore. 
L’importo riconosciuto per ogni questionario restituito aumenterà di 4,00 euro, a condizione che il 
rilevatore o l’operatore che effettua l’intervista abbia completato il percorso di formazione e 
superato il test finale. Questo aumento non si applica al punto d) della rilevazione L. 
È previsto un percorso FAD in autoapprendimento con relativo test finale. Il contributo per gli 
operatori che completano il percorso FAD è pari a 25,00 euro” 
Attesa la propria competenza all’assunzione del presente atto; 

Visto il D.Lgs. 23/06/2011 n. 118 e ss.mm.;  

Vista la L.P. 9 dicembre 2015, n. 18; 

Visto il D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 e ss.mm.;  

Visto il Regolamento di Contabilità approvato con deliberazione consiliare n. 25 dd. 14.06.2018, 
immediatamente eseguibile;  

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il Codice degli Enti Locali (C.E.L.) approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2;  

 



DETERMINA 
1. di affidare, per le motivazioni in premessa esposte e subordinatamente alla frequenza del 

percorso formativo predisposto da ISTAT ed attuato da ISPAT, l’incarico di rilevatore 
statistico per il Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni – 2025 ai signori 
T.S. e L.A.  

2. di approvare lo schema di contratto di collaborazione con i rilevatori di cui al punto 1. allegato 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione (allegato A); 

3. di dare atto che i contratti individuali saranno sottoscritti per il Comune di Madruzzo dal 
Segretario comunale; 

4. di dare atto che non è possibile definire esattamente la spesa per l’incarico di cui al punto 1., 
ma che può essere preso a riferimento l’importo di contributo statale stimato nella quota 
variabile massima, e di imputare la spesa derivante, pari a complessivi lordi Euro 3.120,00 nel 
piano dei conti finanziario integrato U 1.03.02.11.000 della Missione 1 Programma 8 del 
bilancio 2025-2027, annualità 2025, cap. 3550 del PEG, l fermo restando che ove occorra tali 
impegni potranno essere modificati con compensazioni a favore dell’una o dell’altra persona, 
secondo le rilevazioni effettivamente eseguite da ciascuna;  

5. di accertare i contributi previsti a favore del Comune da parte di ISTAT, nella misura fissa di 
€ 276,00, per gli oneri legati agli aspetti organizzativi delle operazioni necessarie ad assicurare 
le attività di raccolta dati, e in misura variabile di stimati € 3.120,00 per le spese dell’attività di 
rilevazione, con imputazione al Titolo 2 - Tipologia 101 - Categoria 1 - Piano dei conti 
finanziario integrato E 2.01.01.01.000 del bilancio 2025-2027, annualità 2025, cap. 2060 del 
PEG; 

6. di dare atto che i compensi dovuti ai rilevatori sono soggetti ad IRAP con aliquota 8,5%, che 
sarà calcolata e versata al momento dell’effettivo pagamento delle prestazioni; 

7. di stabilire che il presente affidamento dovrà essere inserito nell’elenco degli incarichi di 
studio, di ricerca, di consulenza e di collaborazione di cui all’art. 39 undecies della L.P. 23/90; 

8. di dare atto che la prestazione diventa esigibile entro il 31.12.2025; 
9. di inviare copia del presente provvedimento all’Ufficio Segreteria e all’Ufficio Ragioneria 

perché provvedano agli adempimenti di competenza; 
10. di precisare che la presente determinazione diverrà esecutiva con l’apposizione del visto di 

regolarità contabile, attestante la copertura finanziaria della spesa, da parte del Segretario 
comunale in assenza del Responsabile del Servizio finanziario. 

11. Avverso la presente determinazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 
- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da parte di chi vi abbia interesse, per 

motivi di legittimità, entro 120 giorni ai sensi del D.P.R. 24.01.1971 n. 1199 e s.m.; 
- ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs.vo 

02.07.2010, n. 104; 
I due ricorsi sono alternativi. 
In materia di aggiudicazione di appalti si richiama la tutela processuale di cui all’art. 8 del 
D.Lgs. 20 marzo 2010, n. 53. In particolare: il termine per il ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale è di 30 giorni. 

 
 Il Responsabile del  

Servizio Demografici  
 
 
 
 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli art. 20 e 21 del D. Lgs n.82/2005 


